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Allocuzione della santità di nostro signore Pio PP. IX al Sacro collegio 
nel Concistoro segreto del 22 gennaio 1855: seguita da una esposizione 
corredata di documenti sulle incessanti cure della Santità sua a riparo 
dei gravi mali da cui è affl itta la Chiesa Cattolica nel Regno di Sardegna

Torino, Sebastiano Franco, 1855. 

Biblioteca della Camera dei deputati M. 0056 0561

Uno dei punti qualifi canti della politica dei Governi D’Azeglio e Cavour 
fu l’avvio di una politica ecclesiastica particolarmente ferma nel respingere 
i privilegi ecclesiastici e nell’affermare forme di giurisdizionalismo e di 
limitazione del ruolo degli ordini religiosi. Ne derivò un duro confl itto 
con la Santa Sede, che toccò uno dei suoi vertici nel 1855, quando Pio IX 
pronunciò una dura allocuzione contro il governo piemontese.
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Domenico Carutti
Dei principii del governo libero 
Torino, Tipografi a Ferrero e Franco, 1852.

Biblioteca della Camera dei deputati 36 06 26

Dopo il 1848-1849 il Regno di Sardegna rimase l’unico Stato costituzionale in 
Italia. Mentre nel resto della penisola il dibattito politico-costituzionale diveni-
va sempre più asfi ttico, a Torino si avviavano importanti rifl essioni sul regime 
costituzionale dello Statuto albertino. Domenico Carutti (1821-1909), storico e 
politico, direttore della Biblioteca Reale di Torino e senatore del Regno pubbli-
cò nel 1852 la prima edizione di questo fortunato testo.
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Il Don Pirlone: giornale di caricature

Roma, Pierro, 1848-1849.

Biblioteca della Camera dei deputati PG 0072

La rivista satirica “Don pirlone”, che uscì a Roma tra il 1848 ed il 1849 (il nome allude ad una maschera anticlericale), sostenne con decisione la Repubblica romana, attaccando du-
ramente la Francia, intervenuta militarmente per restaurare il governo pontifi cio. Proprio dalla sconfi tta delle forze democratiche a Roma ed a Venezia maturò nell’opinione pubblica 
italiana una nuova attenzione per la prospettiva sabauda e liberale sostenuta da Cavour.
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“Il fi schietto” [1852]

Biblioteca della Camera dei deputati Period. 1464

Ancora un’immagine satirica di Cavour nella sua veste di animatore della politica fi nan-
ziaria piemontese. Nelle vignette Cavour è impegnato a valutare i beni da sottoporre alla 
recentemente istituita tassa sugli immobili.

Atti parlamentari, Camera dei deputati, seduta del 2 dicembre 1852

Biblioteca della Camera dei deputati

Da poco nominato Presidente del Consiglio (novembre 1852),  Cavour dovette imme-
diatamente affrontare la discussione dei bilanci già predisposti dal Governo D’Aze-
glio. In uno dei suoi primi discorsi da Presidente del Consiglio, Cavour tratteggiò un 
programma di risanamento fi nanziario, che divenne elemento qualifi cante della sua 
azione di governo e consentì il decollo economico del Piemonte.
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La nemesi subalpina, ossia Dieci anni di liberalismo in Piemonte: canzoniere politico

Torino,Tipografi a economica diretta da Barera, 1858.

Biblioteca della Camera dei deputati Period. 1464

Espressivo di posizioni conservatrici, se non reazionarie, il volumetto de “La nemesi subalpina” contiene diversi componimenti che irridono a Cavour, come il “Braccialetto alla sposa”, 
che critica il “connubio” tra Cavour e Rattazzi, l’operazione politica che “blindò” una maggioranza di Centro-Sinistra in funzione anticonservatrice.
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Francesco Bertolini
Storia del Risorgimento italiano / illustrata da Edoardo Matania

Milano, Treves, 1899.

Biblioteca della Camera dei deputati 81 00 05

Tra il febbraio e l’aprile del 1856 si svolse il Congresso di Parigi, convocato per dare una sistemazione stabile all’Europa dopo la guerra di Crimea. Cavour vi partecipò e, in quella 
sede, riuscì a porre la “questione italiana” all’attenzione delle grandi potenze europee, accreditando il Regno di Sardegna come l’unico Stato italiano in grado di agire autonomamente 
nel concerto europeo.
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Pasquino: giornale umoristico, non politico con caricature.

Torino, Presso l’Uffi cio del giornale, 1856.

Biblioteca della Camera dei deputati Period. 1597

Il numero monografi co della rivista satirica “Pasquino” (6 febbraio 1859) è dedicato al matrimonio tra Clotilde di Savoia e Gerola-
mo Napoleone Bonaparte, un evento politico che cementò l’alleanza tra il Regno di Sardegna e la Francia in vista di una prossima 
guerra all’Austria.
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I discorsi parlamentari di Cavour  

L’opera politica di Cavour si svolge in stret-
to rapporto con le istituzioni rappresentative 
del Regno di Sardegna e poi del Regno d’Italia. 
Formatosi alla scuola dei “dottrinari” francesi 
della Restaurazione e molto legato al modello 
del parlamentarismo britannico, Cavour vide 
sempre nel Parlamento, ed in particolare nel-
la Camera elettiva, lo snodo fondamentale del 
sistema politico, l’unico luogo nel quale la rap-
presentanza nazionale potesse effettivamen-
te inverarsi. Sotto questo punto di vista, egli 
si differenziò da altri esponenti politici suoi 
contemporanei, maggiormente proclivi ad ap-
poggiarsi sulla Corona o, per converso, a con-
trapporre alle istituzioni parlamentari il “mito” 
della nazione.
 Date queste premesse, non deve stupire la 
vastità dell’opera parlamentare di Cavour sia 
come deputato (1848-1850), sia come Mini-
stro e Presidente del Consiglio (1852-1861). 
Ottimo conoscitore dei meccanismi procedu-
rali del giovane Parlamento, Cavour non era 
dotato di una oratoria trascinante, ma si segna-
lava soprattutto per la chiarezza e la lucidità 

dell’esposizione, non priva peraltro di punte 
polemiche, e riusciva ad individuare, anche in 
provvedimenti apparentemente “tecnici”, il 
nocciolo politico della questione.
 I Discorsi parlamentari di Cavour furono 
pubblicati a cura della Camera dei deputati tra 
il 1863 ed il 1872, inaugurando la collana, an-
cora oggi edita, dei Discorsi. 
 La raccolta dei discorsi di Cavour, intro-
dotta dal deputato Giuseppe Massari, già suo 
collaboratore, consta di ben undici volumi, 
che documentano la mole dell’attività politica 
dispiegata da Cavour in un periodo di tempo 
relativamente breve, ma densissimo.
 Accanto all’edizione della Camera, che 
rimane ancora oggi il punto di riferimento 
essenziale per la conoscenza dell’azione poli-
tica di Cavour, sono state realizzate numerose 
antologie dei discorsi più rilevanti, da quelle, 
classiche, di Isacco Artom ed Adolfo Omodeo, 
fi no ad edizioni più recenti, testimonianza di 
una rinnovata attenzione per lo statista pie-
montese.
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Camillo Benso conte di Cavour
Discorsi parlamentari; raccolti e 
pubblicati per ordine della Ca-
mera dei deputati
Torino, Firenze, Roma, Eredi 
Botta, 1863-1872.

Biblioteca della Camera dei de-
putati P 328.4502 C 1863-85

Isacco Artom – Albert Blanc
Il Conte di Cavour in Parla-
mento: discorsi 
Firenze, Barbera, 1868

Biblioteca della Camera dei de-
putati St. It. IV 08 05

Camillo Benso conte di Cavour
Discorsi parlamentari
Firenze, La Nuova Italia, 1932.

Biblioteca della Camera dei de-
putati 107

Raffaello Biffoli
Indice alfabetico ed analitico 
dei discorsi parlamentari del 
Conte Camillo di Cavour
Roma, Fibreno, 1885.

Biblioteca della Camera dei de-
putati 107
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Camillo Benso conte di Cavour
Idee economiche del conte di Cavour tolte dai suoi scritti e discorsi parla-
mentari, raccolte e pubblicate da Arturo Perrone
Torino, Casanova, 1887.

Biblioteca della Camera dei deputati 029 10 43

Camillo Benso 
conte di Cavour
Roma, capitale d’Italia: me-
morandi discorsi pronunciati 
alla Camera dei deputati il 25 
e il 27 marzo 1861, con prefa-
zione di Angelo Majorana
Roma, O. Garroni, 1911.

Biblioteca della Camera dei 
deputati Op. 8° 22203

Camillo Benso 
conte di Cavour
I discorsi di Cavour per 
Roma capitale, a cura di Pie-
tro Scoppola. 
Roma, Istituto di studi ro-
mani, 1971 [nuova edizione 
Roma, Donzelli, 2010].

Biblioteca della Camera dei de-
putati  271 06 41




